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Le fasi (secondo la nota metodologica dell’ottobre 2017) :

- Una fase preliminare (0) 

- Due fasi di sviluppo: 

- una di strutturazione (fase 1) 

- una de maturazione (fase 2)

Noi siamo qui...

Dove siamo?
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Considerando la crescita del numero di progetti per ogni polo 

grazie ai progetti del III avviso e ai futuri progetti del V avviso è 

stato effettuato un più puntuale raggruppamento attraverso una 

riorganizzazione dei poli in cluster.

1. Maggiore definizione dei Poli tematici 

Poli  tematici Clusters 
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1. Maggiore definizione dei Poli tematici  (2)

Reti d’impresa 
(3A1, 3A2, 3D1, 
8A1) 13

Servizi congiun-
ti per l'impiego e 
mobilità trans-
frontaliera per 
gli studenti 
(3D1, 8CTE1, 
8A1) 13

Promozione del 
turismo soste-
nibile (3A2, 
3D1) 18

Rischi alluvioni 
ed erosione 
costiera (5A1) 4

Rischi Incendi 
(5A1) 5

Sicurezza in 
mare e nei porti 
(5B1) 7

Promozione 
dell’utilizzo del 
GNL come 
carburante al-
ternativo (7C2) 
4

Lotta all’inqui-
namento acus-
tico nei porti  
(7C1) 6

Lotta all’in-
sabbiamento 
dei porti  
(5A1) 3

Qualità delle 
acque portuali – 
gestione rifiuti e 
reflui nei porti  
(6C2) 8

Conservazione, 
protezione e 
sviluppo del pa-
trimonio natu-
rale e culturale 
(6C1) 11

Migliorare le 
connessioni, 
ridurre le dis-
tanze (7B1) 6
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In virtù di una capitalizzazione “ascendente” 

(progetto / cluster / Programma), dal 2018, il 

Programma si è dedicato alla mappatura delle 

realizzazioni/output dei progetti, individuando 

all’interno di esse, le cosiddette “buone pratiche”

2. Mappatura e individuazione delle buone pratiche 

Progetti 

Cluster 

Programma 
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Le realizzazioni dei singoli progetti sono sempre state analizzate e 

raccolte in chiave di polo tematico, ovvero, cercando di trovare i 

punti di collegamento o di sinergia tra di loro.

Inoltre, l’impostazione del lavoro ha tenuto conto delle esigenze che 

derivano dalla costituzione della Library del Programma che dovrà essere 

implementata nei prossimi mesi.      

2. Mappatura e individuazione delle buone pratiche (2) 
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2. Mappatura e individuazione delle buone pratiche (3) 

Mappatura e individuazione delle buone pratiche

6 video inglobati nel titolo “Tanti risultati, un solo mare” 

Playlist dei video dei Progetti sul canale Youtube del Programma

Biblioteca virtuale del Programma
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Poli tematici “Promozione del turismo sostenibile” e “Conservazione, 

protezione e sviluppo del patrimonio naturale e culturale”: un processo 

“guidato” grazie alla proposta e supporto del Progetto Epicah finanziato dal 

Programma Interreg Europe.

Cluster «Promozione dell’utilizzo del GNL come carburante alternativo»: un 

processo “spontaneo”, auto-organizzato. 

3. Capitalizzazione all’interno dei Poli tematici / cluster
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Il metodo del LAB è strutturato in quattro fasi di lavoro: 

1. Pré-Lab. Nella fase PreLab è richiesto ai progetti di compilare una scheda di presentazione 

sintetica delle attività e degli realizzazioni/output. Con l’aiuto delle schede raccolte, AG / SC 

redigono un’unica griglia di sintesi che viene inviata a tutti i partecipanti. 

2. Lab. Il facilitatore, attraverso un metodo partecipativo, presenta alcune domande guida ai 

partecipanti. Le stesse sono finalizzate a capire gli eventuali punti di collegamento tra le 

realizzazioni / output prodotti dai progetti.

3.1 Capitalizzazione “guidata”. Metodo LAB  
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3. Post-Lab. Il facilitatore prepara un report contenente la sintesi della sessione Lab che è inviato 

a tutti i partecipanti. Il report di sintesi conterrà sia le proposte di capitalizzazione dei risultati di 

ogni progetto che le proposte di sinergie fra attività di progetti diversi finalizzate a realizzare 

economie di scala.

4. 2e LAB. Questo incontro serve per presentare i risultati ottenuti e capire come i progetti 

intendono continuare il lavoro di sostenibilità e trasferibilità dell’output integrato a livello 

transfrontaliero.   

3.1 Capitalisation « guidée ». Méthode LAB (2)  
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Nell’ambito del II Avviso sono stati finanziati 4 progetti di promozione dell’utilizzo del GNL 

che trattano, per ovvi motivi, una problematica comune, ovvero, quella di proporre la 

possibilità di rifornimento con un carburante alternativo presso i Porti presenti nell’area di 

cooperazione.  

L’obiettivo di tale cluster è quello di creare sinergie tra le realizzazione evitando le 

sovrapposizioni e sfruttando il lavoro già fatto dagli altri. 

Una dinamica simile si sta avviando per i progetti di gestione del rischio incendi finanziati 

nell’ambito del III avviso.

3.2 Capitalizzazione “spontanea”
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Il Programma Interreg Italia-Francia Marittimo è stato selezionato per un percorso 

sperimentale di capitalizzazione dei Programmi CTE che coinvolgono la Francia, avviato dal 

Commissariat général à l’égalité des territoires (CGET).

Il Programma Italia-Francia Marittimo ha quindi selezionato alcune realizzazioni usando i criteri stabiliti 

dal CGET:

- Osservatorio transfrontaliero dell’economia portuale (Blue Connect)

- Modello di pianificazione di emergenza partecipata contro il rischio inondazioni (Proterina)

- Piano dell’Office de l’Environnement de la Corse per permettere alle navi da diporto e da crociera 

di attraccare senza danneggiare le praterie di posidonia nelle Bocche di Bonifacio (Gecctt-Iles)

4. Percorso sperimentale di capitalizzazione dei 

Programmi CTE, la partecipazione al percorso CGET
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Il Programma intende:

- allargare la esperienza Lab a tutti i cluster tematici del Programma;

- implementare la Library delle realizzazioni/output del Programma;

- enfatizzare l’orientamento a risultati ‘di qualità’ incentivando la 

capitalizzazione e trasferibilità delle realizzazioni prodotte dal Programma..

5. Proposta di lavoro (1)
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1. Un Avviso (manifestazione di interesse) a sportello dotato delle risorse residue del 

Programma: 

- quelle non allocate dagli Avvisi la cui istruttoria è già terminata; 

- quelle che saranno disimpegnate dai progetti che chiudono con un livello di spesa 

inferiore al 100%.

2. La presenza di un esperto esterno che guiderà la Capitalizzazione all’interno dei Cluster 

seguendo sostanzialmente il modello LAB

5. Proposta di lavoro (2). Dispositivi.
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1. Proseguire la raccolta delle buone pratiche (in chiave capitalizzazione) inviando le schede di 

realizzazione all’indirizzo: marittimo1420@regione.toscana.it;

2. Indicare la reperibilità degli output in un’ottica di costruzione della Library del Polo tematico 

Porti

3. Contribuire alla raccolta dati in corso (Documento Capitalizzazione del Cluster Sostenibilità dei 

Porti)

4. Organizzare una sezione pubblica (anche con il nostro supporto) dove condividere i risultati 

della capitalizzazione già raggiunti (per es. cluster promozione del GNL), diffondendo anche il 

metodo utilizzato valorizzando i principi della sinergia, della complementarietà e del 

coordinamento;

5. Elaborare un piano di lavoro di cluster (vedi slide più avanti).     

5. Proposta di lavoro (3). Living Lab PORTI 

Capitalizzazione orizzontale

mailto:marittimo1420@regione.toscana.it
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1.  Portare i risultati raggiunti all’attenzione dei policy maker e delle politiche di 

mainstream;

2. Valorizzare nelle sedi opportune i risultati raggiunti;

3. Identificare le potenzialità di sviluppo nell’ambito della prossima programmazione 21-27      

5. Proposta di lavoro (4). Living Lab PORTI 

Capitalizzazione verticale
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6. Piano di lavoro per la definizione del piano di azione. 

Programmazione 
Quando? Cosa? Chi? Modalità

Novembre 2020 Consolidamento del gruppo di lavoro tematico Tutti i membri del 
gruppo tematico sotto 

la guida del 
responsabile del 
gruppo tematico

e-mail

Prendere i contatti all’interno del gruppo di lavoro e definire le date e le modalità di 
svolgimento delle sessioni di lavoro (online/offline). Nominare i referenti per ogni 
progetto.

Dicembre 2020 Identificazione degli input Ogni singolo progetto 
separatamente

Lavoro remoto

I referenti dei singoli progetti raccolgono le idee all’interno del loro partenariato

15 Dicembre 2020 Discutere le idee e incominciare costruire il Piano di azione. Tutti i membri del 
gruppo tematico

Lavoro remoto

Prima bozza del Piano di azione

30 Dicembre 2020 Stesura della versione finale del Piano d’azione e invio all’AG Tutti i membri del 
gruppo tematico

A scelta:-Online (organizzando 
un Webinar / Skype meeting) 

oppure-Face-to face (riunendo 
i membri del gruppo tematico 

durante uno dei meeting di 
qualche progetto membro)

Consegna del Piano di azione all’AG
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6. Attuazione del piano di azione 

Quando? Cosa? Chi? Modalità

Gennaio 2021 Living Lab di ogni Cluster tematico Tutti i membri del 
gruppo tematico

Laboratorio

Dicembre 2021 Attuazione di un percorso di capitalizzazione Tutti i membri del 
gruppo tematico

Da definire

Gennaio 2022 Valutazione del percorso realizzato Tutti i membri del 
gruppo tematico


